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1. PREMESSA. 

La presente  relazione è stata eseguita su incarico della Supermercati Rex,vente sede legale in via Milano 36 
a Erba, a supporto del progetto di realizzazione di una nuova struttura di vendita in sostituzione 
dell’esistente con contestuale esecuzione di opera pubblica e permuta di aree, nel comune di Oggiono (LC). 
Obiettivo della presente è la verifica della necessità di assoggettare l’intervento in esame alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006. 

1.1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi in materia di VAS tratti dal sito regionale “SIVAS”. 
 

Normativa comunitaria Decisione 871/CE del Consiglio del 20 ottobre 2008. Protocollo sulla valutazione ambientale 
strategica alla convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in Protocollo. 

 Direttiva 01/42/CE del Consiglio del 27 giugno 2001. Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001. 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente. 

Normativa statale Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4. Ulteriori disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale. 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (ABROGATI TITOLO II, ALLEGATI I-V). Norme in materia 
ambientale. 

Normativa regionale 
 

Circolare regionale. L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel 
contesto comunale 

 TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007. Modelli metodologici e altri 
allegati vigenti per la VAS 

 Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761. Determinazione della procedura 
di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) 
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione 
delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

 Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971 (parzialmente modificata dalla 
dgr 761/2010). Determinazione della procedura di valutazioneambientale di piani e programmi - 
VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli. 

 Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 (superata dalle deliberazioni 
successive). Modalita' per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del 
territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007) 

 Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 (superata dalle deliberazioni 
successive). Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di 
disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del 
territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati 
con deliberazione del Consiglio Regiopnale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2). 

 Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420 (parzialmente superata dalla dgr 
10971/2009). Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e 
programmi. 

 Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.351. Indirizzi generali per la valutazione di 
piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 Marzo 2005, N. 12). 

 Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) - testo coordinato. Art. 4 - Valutazione ambientale 
dei piani 

Tabella 1: VAS Principali riferimenti normativi (fonte: SIVAS Regione Lombardia). 
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2. SCHEMA METODOLOGICO PROCEDURALE 

Il modello metodologico, procedurale ed organizzativo della verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale dei piani e programmi relativi al SUAP è illustrato nell’allegato “1r” alla Dgr 9/761 del 10 

Novembre 2010 “Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- 
(art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 
128, con modifica ed integrazione delle d.d.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 
8/10971”. 
 
 
 
 

 
Figura 1: estratto Dgr 9/761- Schema generale – Verifica assoggettabilità alla VAS 
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2.1. LE FASI DEL PROCESSO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

Di seguito si riepilogano le principali fasi del processo di verifica di assoggettabilità alla VAS per i progetti in 
SUAP, tratte dall’allegato 1r alla Dgr 9/761 del 10 Novembre 2010. 
 
La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs, ed in 

assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati nei punti seguenti e 
declinati nello schema generale:  

1. avvio del procedimento Suap e Verifica di assoggettabilità;  
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione;  
3. proposta di progetto con sportello unico unitamente al Rapporto preliminare;  
4. messa a disposizione;  
5. istruttoria regionale se dovuta;  
6. richiesta di parere/valutazione a Regione Lombardia se dovuta;  
7. convocazione conferenza di verifica;  
8. decisione in merito alla verifica di assogettamento dalla VAS;  
9. CdSc comunale con esito positivo;  
10. deposito e pubblicazione della variante;  
11. deliberazione Consiglio Comunale di approvazione e controdeduzioni alle osservazioni;  
12. invio degli atti definitivi a Regione Lombardia;  
13. gestione e monitoraggio  

 

Di seguito si procede ad una descrizione delle singole fasi procedurali. Fra parentesi si riporta il fac simile da 
utilizzare allegato alla direttiva regionale precedentemente citata. 
 
Avviso di avvio del procedimento  
La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata a cura del responsabile 
procedimento mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento del Suap (fac simile A).  
Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione su web e sul BURL 
(se previsto per legge). 
 
Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione  
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale individua e 
definisce:  

 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario 
anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica;  

 le modalità di convocazione della conferenza di verifica;  

 i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni.  

 
Messa a disposizione del Rapporto preliminare e avvio della verifica  
L’autorità procedente deposita presso i propri uffici e pubblica su web per almeno 30 giorni il Rapporto 
preliminare della proposta di Suap e determinazione dei possibili effetti significativi. Dell’avvenuto deposito 

dà notizia mediante pubblicazione all’Albo dell’Ente. (fac simile B)  
L’autorità procedente in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, trasmette ai soggetti 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati,  il Rapporto preliminare al fine 
dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a disposizione, 

all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente.  
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Convocazione conferenza di verifica  
L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità competente per la 

VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati. 
L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 
 
Decisione in merito alla verifica di assogettabilità alla VAS  
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il Rapporto preliminare 

della proposta di Suap e di determinazione dei possibili effetti significativi, acquisito il verbale della 
conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base degli 
elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, si pronuncia non oltre novanta giorni sulla necessità 

di sottoporre il Suap al procedimento di VAS ovvero di escluderlo dallo stesso.  
La pronuncia è effettuata con atto riconoscibile reso pubblico. (fac simile C)  
In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del Suap, tiene 

conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica.  
L’adozione e/o approvazione del Suap dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle 

eventuali condizioni in esso contenute. 
 
Informazione circa le conclusioni adottate  
Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web SIVAS. 
L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate. 
Il provvedimento di verifica diventa parte integrante del Suap adottato e/o approvato. (fac simile D) 
 

2.2. SOGGETTI INTERESSATI  

Di seguito si riepilogano i soggetti interessati dal processo di valutazione. 

 Il proponente: è’ il soggetto, secondo le competenze previste dalle vigenti disposizioni, che elabora 

il Suap soggetto alle disposizioni del d.lgs. 

 l’autorità procedente: è la pubblica amministrazione che elabora il Suap ovvero, nel caso in cui il 
soggetto che predispone il Suap sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano/programma. E’ la pubblica 
amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. Tale autorità è 
individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di Suap. 

 l’autorità competente per la VAS: E’ la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. L’autorità 

competente per la VAS è individuata all'interno dell'ente con atto formale dalla pubblica 
amministrazione che procede alla formazione del Suap, nel rispetto dei principi generali stabiliti dai 
d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 e 18 agosto 2000, n. 267.  Essa deve possedere i seguenti requisiti: a) 
separazione rispetto all’autorità procedente; b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei 

principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
29, comma 4, legge n. 448/2001; c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale e di sviluppo sostenibile. E’ possibile l’esercizio delle funzioni di autorità competente in 
forma associata. 

 Soggetti competenti in materia ambientale  L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità 

competente per la VAS, individua i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di 
valutazione.  Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente: 
Sono soggetti competenti in materia ambientale:  

- ARPA; 
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- ASL; 
- Enti gestori aree protette;  Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 

Lombardia;  
- Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza);  
- Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA)  

 

Sono enti territorialmente interessati  
- Regione;  
- Provincia;  
- Comunità Montane;  
- Comuni confinanti;  
- Autorità di Bacino;  
- Regioni, Province e Comuni di Regioni confinanti  

 
Qualora il Suap si raccordi con altre procedure sono soggetti interessati al procedimento, in qualità di 
soggetti competenti in materia ambientale, anche:  

- l’autorità competente in materia di SIC e ZPS;  
- -l’autorità competente in materia di VIA.  

 

 Il pubblico e il pubblico interessato. 

Pubblico: una o piu' persone fisiche o giuridiche nonche', ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone;  
Pubblico interessato: il pubblico che subisce o puo' subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonche' le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse.  
L’autorità procedente, nell’atto di cui al punto 3.5, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, 

provvede ad  individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale e definire le 
modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. Relativamente alle associazioni, 
organizzazioni o gruppi, in relazione al SUAP, si ritiene opportuno individuare tutte le realtà 
presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità e avviare momenti di 
informazione e confronto. 

 

2.3. CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE  

L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla 

verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva:  

 Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

 in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 

delle risorse;  

 in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

 la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile;  

 problemi ambientali relativi al P/P;  

 la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. 

P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  
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Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi:  

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

 carattere cumulativo degli effetti;  

 natura transfrontaliera degli effetti;  

 rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);  

 entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate);  

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;  

 dell’utilizzo intensivo del suolo;  

 effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale.  

 
Per la redazione del rapporto preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di 

Governo del Territorio. Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite.  
Inoltre nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti 
di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  
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3. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO. 

Di seguito si procede ad una descrizione sintetica del nuovo comparto commerciale, rimandando alla 
documentazione progettuale per ulteriori approfondimenti. 
L’intervento prevede il trasferimento dell’attuale media  struttura di vendita “Supermercati Rex” nel lotto a 

fianco. Sull’area attualmente occupata dal supermercato verranno realizzate delle strutture ad suo pubblico 
denominato “Cittadella dei servizi”, formate da: palazzo dei servizi al cittadino, edificio polifunzionale 

(cucine, depositi, servizi e palco), verde pubblico (parco giochi e verde attrezzato), piazza della cittadella dei 
servizi ed i relativi parcheggi di pertinenza. 
La nuova struttura commerciale verrà realizzata all’interno dello scavo (con presenza delle prime opere di 

fondazione), per la formazione del piano interrato di servizio alla multisala cinematografica che era in 
previsione e che non verrà più realizzata. L’area si colloca tra l’attuale edificio occupato dalla “Supermercati 

Rex” e la via Kennedy. 
 
Le informazioni di seguito riportate sono tratte dalla Relazione Tecnica “Proposta di progetto edilizio per 
l’attuazione di una media struttura di vendita in sostituzione dell’esistente”. 
Il progetto proposto si inserisce in un quadro più generale di trasformazione e riqualificazione urbanistica 
dell’intero comparto edilizio compreso tra le vie Papa Giovanni XIII, via Kennedy, via Donatori di Sangue e 
via Milano. 
 
Il progetto di trasferimento del supermercato si pone l’obbiettivo di soddisfare le esigenze della 

committenza (Supermercati Rex) in merito alla necessità di realizzare un nuovo punto vendita più 
funzionale rispetto all’esistente, ed all’esigenza dell’Amministrazione Comunale di “recuperare” l’area ex 

multisala tramite la realizzazione di nuove strutture al servizio del cittadino. 
Inoltre, l’attuale PRG non prevede sul territorio comunale altre aree idonee al collocamento di una media 
struttura di vendita in sostituzione dell’esistente. 
In sintesi si tratta quindi di uno “scambio” di aree di proprietà ai fini di soddisfare ed ottimizzare le esigenze 

della Supermercati Rex e dell’Amministrazione comunale. Considerato che le aree di proprietà hanno una 
superficie catastale pressoché simile e rispondo per collocazione e distribuzione alle rispettive esigenze, il 
progetto propone di trasferire l’attuale punto vendita nell’area attigua di cui al Rex Supermercati Spa. 
 

Dati plani volumetrici generali mq 

Dati area esistente  

Superficie catastale lotti di proprietà comunale 9920,00 

Superficie catastale lotti di proprietà Rex Supermercati Spa 9742,00 

Superficie complessiva comparto 19662,00 

Dati progettuali nuova struttura commerciale  

Superficie coperta in progetto 4414,69 

Superficie lorda di pavimento in progetto 4000,00 

Area destinata alla vendita 1500,00 

Parcheggi di pertinenza della nuova struttura commerciale  

Totale 8900,28 

Area a parcheggio interrato sottostante la nuova struttura commerciale 6122,47 

Area a parcheggio posto al piano terra lato nord 1209,79 

Area parcheggio pertinenziale in copertura 1568,02 

Nuovi parcheggi pubblici  

Area a parcheggio pubblico piano terra 2765,25 

Altri parcheggi si servizio  

Area parcheggio pertinenziale alla caserma dei carabinieri 450,00 
Tabella 2: dati planivolumetrici generali del progetto (fonte- Relazione tecnica) 
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Di seguito si riporta un estratto della relazione di progetto: 
L’attività commerciale della Rex Supermercati S.p.A. nasce negli anni ’50 e si ingrandisce nel corso del tempo 

coniugando la capacità di offrire un’ampia varietà di prodotti alimentari con la qualità del servizio e il rigore delle 

scelte imprenditoriali. 

Nello specifico, il primo negozio di alimentari vede la luce in Loggione, località Miravalle, per poi trasformarsi più volte 

e divenire, sul finire degli anni ’80, quello attuale con accesso da via Milano. 

L’odierno punto commerciale occupa un’area di 9.742 mq e, come media struttura commerciale, ha una superficie di 

vendita di 1490 mq. 

Il progetto si inserisce in un quadro più generale di trasformazione e riqualificazione urbanistica dell’intero comparto 

edilizio compreso tra le vie Papa Giovanni XXIII, via Kennedy, via Donatori di sangue e via Milano. 

Attualmente l’area risulta disordinata e priva di identità, compromessa dall’ingombrante presenza dello scavo, 

disseminato dalle prime opere di fondazione, per la formazione del piano interrato della prevista e poi abbandonata 

multisala cinematografica.  

Obiettivo programmatico è ridare al territorio una funzione precisa, una ragion d’essere che sappia conciliare le 

esigenze pubbliche con quelle private, riformando in concreto una zona urbana - ora perimetrale e poco definita - 

attrezzandola delle strutture e dei servizi necessari a renderla “multifunzionale” e conforme ai nuovi parametri della 

città moderna. 

Il progetto accoglie e persegue i contenuti della delibera di Consiglio Comunale n. 47 dell’8 settembre 2010, in cui oltre 

a prorogare i termini della convenzione del 3 giugno 2009 per ulteriori tre mesi, si prospettavano nuove soluzioni più 

rispondenti alle maturate esigenze di ambo le parti, comprendenti la diversa sistemazione del soprassuolo dell’area di 

proprietà comunale data in cessione. 

Inoltre si conforma alla delibera di Consiglio Comunale n. 67 del 13 dicembre 2010, che esprime la condivisione 

dell’Amministrazione per “gli obiettivi e i contenuti della proposta di intervento formulata dalla Rex Supermercati 

S.p.A., (…) e la autorizza alla presentazione di un progetto edilizio in variante al PRG interessante aree anche di 

proprietà comunale, per la realizzazione di una nuova struttura di vendita in sostituzione dell’esistente, e di un’opera 

pubblica, con trasferimento di aree e modifica della convenzione e transazione attualmente in essere tra il Comune di 

Oggiono e la Rex Supermercati S.p.A.”. 

Le tematiche e i propositi enunciati vengono affrontati con l’analisi progettuale dell’intero comparto, estendendo il 

campo di applicazione a tutte quelle componenti che ne determinano la qualità urbana e la sostenibilità ambientale 

(viabilità, clima acustico, impatto paesaggistico), senza introdurre gerarchie funzionali o di utilizzo ma perseguendo, 

come obiettivo finale, la formazione di un nuovo spazio urbano capace di coniugare e far interagire le differenti 

funzioni della città. 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO. 

Rilevato che lo strumento urbanistico vigente non ha individuato su tutto il territorio comunale altre aree idonee 

all’attuazione di una media struttura di vendita in sostituzione all’esistente, ed evidenziata la necessità di collocare 

quanto richiesto dall’Amministrazione in uno spazio urbano compatibile e adeguato alle funzioni previste, si è scelto di 

permutare i lotti di proprietà per meglio inquadrare e agevolare le rispettive necessità. 

Considerato che le attinenti aree hanno una superficie catastale pressoché simile e rispondono per collocazione e 

distribuzione alle rispettive esigenze, il progetto - in variante al Piano Regolatore Generale vigente - propone di 

trasferire l’attuale punto vendita nell’area attigua di proprietà Comunale (di cui Rex Supermercati S.p.A. già detiene, in 

forza di atto di transazione sottoscritto in data 14 maggio 2009, il diritto di superficie per la realizzazione di 6.500 mq 

di parcheggi interrati ad uso pertinenziale), liberando lo spazio attualmente occupato dal supermercato per 

l’edificazione della prevista “Cittadella dei servizi”. 

La nuova distribuzione planimetrica, adeguatamente rappresentata nelle tavole di progetto, risolve una serie di 

criticità ambientali che si sarebbero aggravate nel caso in cui si fossero mantenute le attuali funzioni e relative 

sedimentazioni edilizie. 

La prospettata “Cittadella dei servizi”collocata in posizione ideale e strategica a ridosso dell’incrocio tra via Papa 

Giovanni XXIII, via Milano e via Donatori di sangue, si apre verso il centro cittadino dando origine a una nuova piazza di 

relazione dal carattere urbano ben definito. 

Gli spazi comunali e l’edificio commerciale si fronteggiano e determinano un moderno contesto architettonico con al 

centro la piazza del municipio, un innovativo spazio urbano destinato a divenire il luogo rappresentativo e dinamico 

della nuova municipalità. 
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Appare evidente la razionalità distributiva e l’intenzione programmatica della proposta adottata, con la formazione di 

un nuovo protagonista urbano in grado di ordinare e far interagire, nelle loro strutturali diversità, tutte le funzioni 

circostanti. 

Il progetto prevede che il nuovo spazio commerciale mantenga le caratteristiche di media struttura di vendita 

dell’esistente e, nel contempo, si attrezzi delle aree di servizio adeguate al prospettato ingrandimento e alle nuove 

esigenze funzionali mediante un notevole incremento degli spazi destinati a parcheggio. 

Per limitare l’invadenza visiva delle previste aree di sosta, senza limitarne il numero necessario per dare a tutte le 

funzioni previste l’accessibilità dovuta, i parcheggi pertinenziali sono stati in larga misura collocati nel piano interrato, 

da dove – mediante apposite rampe automatiche e ascensori trasparenti – gli utilizzatori possono raggiungere 

comodamente il piano terreno sede del nuovo spazio commerciale. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla problematica dei flussi di traffico veicolare che si sono limitati e circoscritti 

alle aree esterne, ponendo l’accesso principale al piano interrato dei parcheggi a ridosso della via Donatori di sangue e 

lungo il margine esterno dell’area. 

Altri posti auto sono previsti sulla copertura piana dell’edificio commerciale, dove inoltre trovano sede i locali di 

servizio degli addetti e gli impianti tecnici del nuovo punto vendita. 

L’attuale zona carico-scarico, costituita da un’area limitata, poco accessibile e fonte di sgradevoli interferenze con la 

vivibilità dei limitrofi fabbricati residenziali, viene completamente ridefinita e collocata in uno spiazzo retrostante con 

accesso diretto dalla strada provinciale, asse viario già attrezzato con apposite rotatorie veicolari e dal calibro stradale 

idoneo a recepire le mutate esigenze. 

La nuova area di servizio, interessata dal traffico di rifornimento e dai cassoni di stoccaggio, è parzialmente interrata e 

non visibile dalla nuova piazza, né dagli altri spazi di relazione della “Cittadella dei servizi”. 

La superficie complessiva dei parcheggi di pertinenza della nuova attività commerciale è maggiore di quella richiesta 

dalla presente normativa e conforme al programmato ampliamento dell’attuale punto vendita. 

Inoltre si completa e si arricchisce con l’aggiunta di una vasta area di parcheggi pubblici collocata in posizione 

baricentrica e direttamente raggiungibile dal nuovo snodo stradale, essenziale elemento di servizio posto a 

separazione e delimitazione dello spazio pubblico da quello privato. 

Internamente il lay-out del nuovo punto commerciale, completamente rinnovato nella forma e nei contenuti, accoglie e 

integra le nuove esigenze con il reperimento di diversi spazi accessori distribuiti al suo interno. 

La superficie adottata risponde alle nuove esigenze funzionali delle più recenti strutture commerciali e ha una 

dimensione tale da consentire l’integrazione dello spazio di vendita con una zona ingresso in grado di trasformarsi in 

area di ospitalità appositamente attrezzata. L’accesso, coperto da una grande pensilina metallica a doppia altezza, si 

presenta come un vasto spazio luminoso e ben attrezzato, un’area di accoglienza capace di regolarizzare e ordinare i 

flussi di percorrenza e di sosta. 

In questa zona, saranno collocati diversi servizi complementari: ludico per i bambini, d’orientamento e ricreativo e per 

gli anziani e/o disabili. Entrambi convenientemente individuati e caratterizzati saranno disposti lungo dei percorsi in 

stretto rapporto fra loro. 

Inoltre saranno inserite aree a tematica pubblicitaria in grado di trasformarsi, con semplici modifiche coreografiche, 

nei diversi temi delle ricorrenze annuali.  

Gli spazi di servizio, adibiti allo stoccaggio delle merci e alla lavorazione dei prodotti, hanno dimensioni conformi a 

quelle comunemente adottate, rispondono alle esigenze del mercato e sono proporzionate ai nuovi criteri organizzativi 

che impongono una rapida risposta alle evolute esigenze della clientela. 

Esternamente l’edificio, come prima anticipato, sarà caratterizzato dalla presenza di una grande pensilina posta su 

pilastri con relativa struttura reticolare metallica di color rosso (logo REX), di forte impatto visivo e qualificante l’area  

esterna di accesso allo spazio commerciale. 

L’intradosso della copertura sarà in alluminio riflettente per meglio evidenziare la presenza del vano sottostante di 

accesso ai parcheggi interrati. 

Le pareti dello stabile saranno rivestite completamente in fasce orizzontali di fibrocemento di colore di grigio chiaro, 

alternate a inserti, in corrispondenza delle singole uscite, di colore rosso. 

In corrispondenza del parcheggio in copertura, il rivestimento esterno si alleggerisce e si trasforma in elementi semi-

trasparenti composti da moduli in maglia metallica stirata in lamiera zincata. 

Quinte visive che celano dalle viste esterne la presenza degli autoveicoli e degli impianti tecnici, alleggeriscono 

l’impatto visivo dell’edificio commerciale integrandone il volume con l’intorno urbano. 

La bussola di ingresso, munita di doppio accesso e posta a delimitazione del lato sud della pensilina, sarà a tutta 

altezza e rivestita con fasce orizzontali della stessa tipologia delle pareti dello stabile ma di colore blu (logo REX). 
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Nelle figure seguenti si riportano alcuni estratti della documentazione progettuale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda Figura 2: Estratto planimetria di progetto. 
 
01: Piazza della Cittadella dei Servizi 
02: Palazzo dei servizi al cittadino (Comune) 
03: Edificio accessorio 
04: parcheggio (cittadella dei servizi) 
05: parcheggio scoperto asservito al supermercato Rex Spa 
06: nuovo insediamento Supermercati Rex Spa 
 
Linea gialla tratteggiata: perimetro edificio da demolire (Ex Supermercati Rex) 
 


